
8 t D i s c o r . dì P a o l o  V.
1Í0 7 . Verona, Brefcia , Crema , e Berga- f 

ino , cento mila per ciafcune delle 
dette C ittà, à fine di tenere la loro 
milizia pronta ; Ordinò al Conte 
Francefco Martinengo di levare su 
i  confini 4000. foldati Franceiì, e 
600. Corazze , ragunò tutte le fue 
galere al numero di 75. piccole, e
4. groííe.

Guardavano i Turci quefto ar-. 
mamento d’ambe le parti con gran 
piacere à tal fegno che fecero di­
giuni, ed orazioni affinché la dif- j 
cordia trà Prendpi Crifìiani duraf- ; 
fe,edin ringraziamento, dicevano ] 
eglino, perche il Papa era loro più j 
favorevole, che non era loro Stato 
uno de' i loro Moftis.

In tal congiuntura il Senato fece ¡ 
fupplicare il Re di Francia dall’ 
Ambafciator Priuli di voler dire 
quanto poteva la República pro- 
metterfi di lui in cafo che il Papa I 
rompeífe totalmente. Il Signor di 
Frefne, à chi il L^ge ne parlò all* ■ 
udienza, diffe che poiché la dichia­
razione di Spagna era publica ? egli


